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04 Lug 2016 

Elenchi Consip per le manutenzioni: 

l'Ance attacca: «Uccide il mercato». Ok 

da Itaca 
Giuseppe Latour 

L'Ance boccia senza appello i maxibandi Consip sulle manutenzioni. L'associazione dei costruttori 

guarda con grande perplessità alle chiamate lanciate venerdì dalla centrale di acquisti del ministero 

dell'Economia. Con il suo ingresso nei lavori, infatti, si creerebbe, secondo l'Ance, un centro di 

potere eccessivo in capo a una sola stazione appaltante, che invece dovrebbe restare confinata a 

servizi e forniture. 

E, in secondo luogo, nascerebbero problemi in termini di trasparenza: il sistema degli inviti, senza 

gli adeguati correttivi (come le rotazioni), potrebbe avviare una stagione di abusi. 

Commenti positivi, invece, arrivano dalle Regioni: l'iniziativa di Consip potrebbe stimolare gli 

aggregatori a potenziare la loro presenza nei lavori pubblici. Incentivando l'utilizzo di questo 

sistema su larga scala. 

Il parere dei costruttori dell'Ance sui sette bandi che, di fatto, danno accesso al Mepa a stazioni 

appaltanti e imprese per i lavori di manutenzione è molto netto: «Ance è contraria al fatto che 

Consip entri nel mercato della manutenzione edile. Pensiamo che Consip abbia più ragione di 

esistere per gli acquisti, ad esempio di siringhe o sedie. In quel caso ci sono economie e benefici 

evidenti. Abbiamo molti dubbi sui lavori sotto il milione». 

Ci sarebbe, anzitutto, un problema di una concentrazione di potere eccessiva. «Consip a questo 

punto diventa la più grande stazione appaltante in assoluto, perché fa tutto. Ci sembra, però, che 

questa concentrazione stravolga il mercato dei lavori». 

Accanto a questo, c'è il problema della trasparenza. «Finché l'Anac non stabilisce i criteri per 

l'invito e per le rotazioni, chi ha contezza di quando è stata invitata un'impresa o un'altra? Come 

facciamo a sapere che non ci siamo abusi? Il meccanismo delle richieste di offerta, se messo nelle 

mani di amministrazioni con cattive intenzioni, si presta a ogni genere di comportamento». Proprio 

alla luce di questi dubbi, «non capiamo che significato abbia l'ingresso di Consip su un mercato 

come quello delle manutenzioni edili dei piccoli Comuni». 

Quanto a un possibile intervento dell'Anac per regolare la materia, «potrebbe essere una soluzione, 

ma non possiamo chiedere all'Anticorruzione di fare tutto». 

Dal fronte delle Regioni parla Pierdanilo Melandro, respondabile del dipartimento Affari giuridici 

di Itaca: «Il bando di Consip non è un vero e proprio bando, perché dà semplicemente accesso al 

Mepa alle gare per lavori di manutenzione. Comunque, penso possa avere un impatto positivo. Sarà 



uno stimolo per tutti i soggetti aggregatori regionali: molti aumenteranno la loro presenza nel 

settore delle manutenzioni». 

A differenza di Consip, infatti, gli aggregatori regionali potevano già svolgere una funzione simile, 

mettendo le loro piattaforme elettroniche a disposizione delle stazioni appaltanti più piccole. Questa 

prerogativa, però, storicamente non è mai stata molto sfruttata. «Ora – prosegue Melandro – le cose 

potrebbero cambiare», per effetto della norma inserita nell'ultima legge di Stabilità. 

Tra le centrali regionali ci sono casi già alcuni esempi virtuosi sul fronte dei lavori, come la 

Lombardia o la Toscana. L'ingresso sul mercato della centrale di acquisti del Mef potrebbe essere 

uno stimolo anche per tutti gli altri. 
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04 Lug 2016 

Bando periferie, finanziabili anche 

residenze pubbliche e opere anti-dissesto 
Massimo Frontera 

Palazzo Chigi amplia la gamma delle possibilità di finanziamento del piano nazionale periferie. 

Chiarisce ad esempio che la partecipazione economica dei privati per la quota di almeno il 25% del 

valore del progetto - quota importante ai fini dell'assegnazione del punteggio e della graduatoria 

finale - può essere anche in modalità diversa da quella monetaria. Il privato potrà contribuire anche 

in modo diverso, per esempio conferendo «un immobile e/o altro asset al progetto», ma anche 

«risorse umane ad esso dedicate» e «formazione». 

La precisazione è contenuta nelle ultime risposte che Palazzo Chigi ha dato alle Faq inviate dagli 

enti locali. Maglie larghe anche per la tipologia dei progetti ammessi a finanziamento. Si chiarisce 

infatti che potranno essere finanziabili anche «strutture edilizie esistenti (da manutenere, riusare e 

rifunzionalizzare anche con sostituzione edilizia) destinate in misura totale o prevalente a edilizia 

residenziale di iniziativa pubblica». Si potranno candidare al finanziamento anche gli «interventi di 

contrasto al rischio idrogeologico quali, ad esempio, erosione costiera o interventi per la sicurezza 

idraulica».  

Ammessi anche i «progetti di riqualificazione e sviluppo riguardanti l'attuazione di piani 

particolareggiati su aree private oggetto di convenzione urbanistica con il Comune, i cui proponenti, 

selezionati previa procedura di evidenza pubblica, abbiano formulato specifica dichiarazione di 

adesione al Programma e che contribuiscano a perseguire gli obiettivi di riqualificazione urbana e 

sicurezza previsti dal bando ». 
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